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Il difficile inserimento dei figli degli emigrati discusso in un convegno a Isola Liri 

Quanto fa due più due? «Vier 
Le difficoltà di linguaggio per bambini che non conoscono la nostra lingua - Le proposte della Re­
gione - Stanziati 175 milioni per attività didattiche - Vacanze per i piccoli che hanno i genitori all'estero 

» 

« Da grande voglio fare la 
parrucchiera > « Io ancora 
non lo so. Credo che non 
studierò molto, però il lavoro 
di mio padre non lo voglio 
fare. Tanti anni in Germania 
a faticare e adesso che siamo 
tornati si sta come prima* 
E' la testimonianza del figlio 
di un emigrato di Pignataro 
in provincia di Latina, rim­
patriato da poco. Dà il segno 
dell'amarezza che anche i 
bambini sentono per un 
rientro che non risponde alle 
speranze alimentate all'estero. 

Certo, le difficoltà die si 
incontrano qui nel Lazio non 
sono poche. La mancanza di 
lavoro, le difficoltà per la 
ricerca della casa sono pro­
blemi oggettivi. A questo si 
aggiungono le responsabilità 
dei consolati che non fanno 
molto perchè gli emigrati al­
l'estero possano mantenere i 
contatti con il loro paese. E 
se per i genitori la condizio­
ne dell'isolamento è la più 
frequente sono forse i figli 

I l 24 e 25 di questo mese si è tenuto ad 
Isola del L i r l un Incontro che ha messo a 
punto un programma per I corsi sperimen­
tal i a favore dei figli degli emigrati rien­
trat i nella nostra regione. Nel convegno, 
promosso dagli assessorati della cultura e 
del lavoro della Regione, sono stati discussi 
i progetti presentati da 16 Comuni laziali, 
per la cui attuazione la Regione ha stan­
ziato 75 mil ioni. Ai lavori, coordinati dallo 
istituto di filosofia del linguaggio dell 'Uni­

versità di Roma hanno partecipato nume­
rosi ricercatori, animatori, direttori didat­
tici ed insegnanti. 

La Regione, con questa iniziativa, si a 
posta l'obiettivo non solo di pianificare le 
att ività integrative per i bambini r ientrat i 
in Italia ma anche di essere di stimolo al 
Ministero della pubblica Istruzione perche 
vengano organizzati al più presto corsi di 
aggiornamento per gli operatori della scuola 
su questo delicato problema. 

quelli che soffrono i proble­
mi maggiori. Vissuti molto 
(o addirittura nati) all'estero, 
l'unica lingua con cui riesco­
no a comunicare è quella del 
paese di emigrazione a cui 
talvolta si aggiunge il dialetto 
dei genitori. 

La nostra scuola molto 
spesso ancora legata a conce­
zioni tradizionali non è quasi 
mai in grado di affrontare 
tali questioni. Casi, al suo 
posto, o meglio per stimolar­
la. si è mossa la Regione 
mobilitando insegnanti e pre­
sidi. 

All'appello hanno risposto 
in tanti denunciando le ca­

renze di un'istituzione abitua­
ta « a chiedere a tutti un 
medesimo risultato che spes­
so si rivela inutile », Così sa­
per scrivere e parlare non 
serve secondo questa logica a 
comunicare e a comprendersi 
con gli altri, a leggere un 
giornale e capire cosa c'è 
scritto, a raccontare le pro­
prie esperienze facendosi in­
tendere. a sapersi orientare 
anche davanti al linguaggio 
burocratico delle leggi, ma a 
far bella mostra delle proprie 
conoscenze, magari in un 
tema. 

E dopo le denuncie degli 
insegnanti sono arrivate an­

che le proposte concrete ac­
colte favorevolmente dai Co­
muni maggiormente interes­
sati al problema. La Regione 
ha già stanziato 75 milioni. 
Verranno utilizzati in parte a 
scuola dagli insegnanti che 
hanno partecipato agli in­
contri organizzati per fornire 
gli strumenti linguistici ade­
guati. che lavoreranno per 
tutto l'anno in collaborazione 
con l'università di Roma e la 
Regione umbra, e in parte da 
gruppi di animazione. 

E questa non è l'unica ini­
ziativa. Ci sono anche una 
serie di film (film veri e non 
documentari didattici) che 

toccano dei temi scottanti 
attraverso i quali (sono cor­
redati da schede didattiche) 
si possono ricavare delle le­
zioni molto più vive di quelle 
tradizionali. 

Ci saranno pellicole che 
vanno dal Cinema comico a 
quello d'animazione, da quel­
lo scientifico al cinema per 
ragazzi senza dimenticare i 
* film impegnati » (l'amberò 
degli zoccoli di Olmi. Allon-
sanfan dei fratelli Taviani. la 
villeggiatura di Leto. Matti 
da slegare di Bellocchio. Ac­
cattone di Pasolini e tanti 
altri ancora). 

In ultimo ma non per im­
portanza sono le vacanze per 
i ragazzi che ancora in Italia 
non sono tornati. Verranno 
qui n gruppi di trenta e vi­
vranno per un po' di tempo 
nei paesi dei loro genitori. 
Anche a loro non li attendo 
no le solite colonie, ma dei 
veri soggiorni vacanze 

Carla Chelo 

«Sono emigrato in Inghil­
terra nel '61. alla vertura, ed 
ho trovato posto in fabbrica. 
Stavo bene, e siccome ero 
forestiero cercavo sempre di 
fare del mìo meglio. Nono­
stante tutto non ho resistito 
all'idea di tornare: ma per i 
bambini credevo di trovare 
qualcosa di più... ». 

Sono le parole di un ope­
raio della Fiat di Cassino 
rientrato in Italia da meno 
di un anno. Uno stralcio di 
ima delle interviste presenta­
te al convegno di Isola del 
Liri, con l'intento dì dare li­
na testimonianza diretta della 
condizione che vive il figlio 
di un emigrato che rientra j 
nella nostra regione. 

Molto più esplicita un'altra 
voce: « Nella scuola i nostri 
figli non riescono a leggere 
né a parlare, quando uno 
sbaglia gli altri gli dicono 
che è un somaro e se chiede 
di giocare gli viene risposto 

Le testimonianze presentate al convegno 

Per John, tornato dall'America 
le montagne sono grattacieli 

di tornare in Inghilterra ». 
In parte diversa è invece la 

storia di Antonio, S anni, na­
to in Germania. Dopo le 
prime difficoltà nel contatto 
con l'ambiente scolastico, ora 
parla speditamente l'italiano 
ed è contento di essere tor­
nato. 

« Quando sono arrivato i 
compagni mi chiedevano di 
chiamare le cose in tedesco; 
io lo facevo e loro andavano 
dal maestro e gli dicevano 
che non capivo niente ». 

Ma Antonio ha incontrato ] 
un maestro che avendo in 
classe più di un bambino 
immigrato si è adoperato per 
risolvere il problema, facen­
doli parlare nella loro lingua, 

studiandola insieme a loro. 
*Ilo tentato di inserirli 

destando l'interesse dei com­
pagni per le loro storie ma 
senza farne dei fenomeni da 
baraccone — dice l'insegnan­
te —. Bisogna valorizzare le 
loro esperienze per spingerli 
a trovare un modo di raccon­
tarle a tutti » 

Il rischio di non compren­
sione da parte della scuola si 
accompagna a quello di tra­
sformare i figli degli emigrati 
in « emarginati di riguardo ». 
Un'altra maestra ci racconta 
altri due casi significativi. 

* Ho in classe un bambino 
americano che si ostina a di­
segnare grattacieli e "mazze 
da baseball" ogni volta che 
gli propongo paesaggi medi­

terranei e partite di calcio; 
un altro ritornato dalla 
Francia, pur essendo amato 
dalla classe, sì sente amico 
soltanto — e non a caso — 
di un handicappato, mentre 

degli altri diffida ». 
Ma quale realtà si cela die­

tro questi bambini, quali dif­
ficoltà incontrano nei rappor 
ti con il nuovo ambiente? 

< Li ritroviamo spesso vitti­
me della collocazione che le 
famiglie hanno nella nuova co­
munità — dice Alberto Alber­
ti. direttore didattico e consi­
gliere comunista al Comune 
di Roma — vincitori o vinti 
a seconda del ruolo dei geni­
tori. o addirittura circondati 
dall'ostilità dei loro coetanei 
appartenenti a gruppi familia­

ri che vedono nell'emigrato 
rientrato un potenziale concor­
rente ». 
Ed in questi casi i bambini 

sono tenuti a casa, si rifiu­
tano di parlare la nuova lin­
gua e sono incapaci di espri­
mere concetti che vadano ol­
tre le necessità elementari. 

E' la storia di John, proce­
dente da una numerosissima 
famiglia inglese che non ha 
nessun rapporto con il paese 
in cui vive (Ausonia, nel Fru­
sinate). C'è forse in lui il 
desiderio di comunicare in ita­
liano, dal momento che si 
sforza di farlo quando si ac­
corge che l'intervistatore ha 

difficoltà a comprendere la 
sua lingua. Ma appena si tenta 
di impegnarlo su un concetto 
più astratto — « Cosa do-
iTesti fare per imparare me­
glio Vitaliano? * — la risposta 
giunge timida ma immediata: 
€ Speak english. please ». 

Angelo Melone 

In oltre 40 sezioni superato il 100 % del tesseramento 
La raccolta dei mezzi fi­

nanziari per sostenere le spe­
se della campagna elettorale 
e il lavoro per completare il 
ritesseramento dei compagni 
e per reclutare al nostro par­
tito. nuove forze, lavoratori, 
decine, giovani, anziani-pen­
sionati si è andato intensifi­
cando nel vivo dell'impegno 
organizzativo del lavoro e del­
lo sviluppo dei contatti di 
massa che le nostre organiz­
zazioni stanno realizzando 

Numerose sono le sezioni 
che proprio io questi giorni 
hanno raggiunto e superato 
il lOO-'c; da San Giovanni a 
Tivoli, a Tuscolano. San Lo­
renzo. Pomezia, Campaenano, 
Riano, Palombara, Macao. 

Tor de Schiavi, Parloli. Pal-
marola, Pavona, Castelnuovo 
di Porto, Porta Medaglia. Ita­
lia. Civitavecchia D'Onofrio, 
Corviale, Cris Mancini, Cape-
na, Centocelle Aceri. Operaia 
Tiburtina, Cocciano. Valli, 
Tolfa, Casalbertone. Bagni di 
Tivoli. Casalbernocchi. Ostia 
Nuova. Fiumicino Catalani, 
Tor de Cenci, Setteville. La-
nuvio, Cinquina, Policlinico, 
Villa Ferraioli, Pineto. Al­
berane. Gerano. B. S. Maria. 
Montespaccato, Villalba. Ri-
gnano, Mentana S. Lucia e 
Monterotoodo Di Vittorio. 

Alla data di ieri sono stati 
raccolti per la sottoscrizione 
elettorale oltre 100.000 lire. 
Particolare significato assu­

mono i risultati della XIII 
Zona della città che ha rag­
giunto il 9u*V dell'obiettivo 
fissato, in questo quadro le 
sezioni di Ostia antica, Ostia 
Nuova. Acilia e Casalbernoc­
chi hanno raggiunto il lOOTe. 

Anche le sezioni di San 
Polo. Nerola e Montelibretti 
hanno raggiunto l'obiettivo 
della sottoscrizione elettorale 
mentre significativi versa­
menti sono stati effettuati 
dalla sezione San Lorenzo 
5.060.000 da quella degli Ae­
roportuali 2.500.000. 

Inoltre vogliamo sottolinea­
re per il valore e il signifi­
cato politico che assumono i 
risultati già ottenuti nella 
raccolta dei mezzi finanziari 

per la campagna elettorale * 
del PCI tra ì lavoratori del 
movimento cooperativo che 
hanno già versato in questa 
prima settimana oltre 4 mi­
lioni e mezzo. 

Il lavoro organizzato per 
rafforzare ulteriormente il 
partito e la FGCI, per rag­
giungere e superare i risul­
tati del tesseramento dell'an­
no scorso e l'impegno per lo 
sviluppo della sottoscrizione, 
della raccolta tra i lavorato­
ri e le masse popolari della 
città e della provincia di al­
tre decine e centinaia di mi­
lioni per il PCI debbono es­
sere intensificati ulteriormen- j 
te, ogni compagno, ogni mili­
tante comunista deve sentir- t 

si mobilitato per realizzare 
alla data del 6 giugno p.v., 
in occasione della grande 
manifestazione di piazza S. 
Giovanni con il compagno 
Enrico Berlinguer il massimo 
dei risultati, dimostrando co­
sì. ancora una volta quale è 
l'immagine del PCI e quale 
abisso vi è tra noi e il par­
tito degli amici dei Caltagi-
rone. 

. Anniversario 
A un anno dalla morte del­

ia compagna Mariangela A-
riola, il figlio Antonio Noz-
zetti della sezione del PCI 
Magliana sottoscrive dieci­
mila lire per l'Unità. 

lettere-— 
al cronista 

A proposito 
del metrò 
a Campino 

Cara Unità. 
mi fa molto piacere che 

le «lettere al cronista» sia 
diventata una rubrica m cui 
si può efficacemente dibat­
tere su problemi importanti 
della vita cittadina e dei Co­
muni del Lazio. 

Per questo vorrei portare 
un contributo circa la que­
stione del prolungamento 
della linea A della metropo­
litana fino a Ciampi no. Do 
pò la risposta del compagno 
Maderchi. presidente del-
TA.CO.TRAL. sono, credo. 
necessarie alcune precisa­
zioni: Ciampino è Comune 
autonomo dal 18 dicem­
bre 1974. ha un consiglio ca 
munale che si rinnoverà 18 
e 9 giugno e l'amministra-
zione comunale, salvo una 
pausa: è stata di sinistra 
(il PCI ha la maggioranza 
relativa). Le giunte di sini 
stra hanno adottato e ap­
provato 11 PRG per il Co­
mune di Ciampino ed ora 
esso è al vaglio della Regi» 
ne Lazio e, nel piano rego­
latore. non è previsto alcun 
attraversamento per la li 
nea metropolitana, tantome 
no un percorso che faccia 
presunnorre il proluneamen 
to della linea A fino al 
le FS. 

Questa scelta il prolunga 
mento, non è in di^cu^ione 
perché potrebbe dare un 
maggior sfogo al pendolari 
smo dei Castelli Romani: ma 
è un progetto che non può 

essere realizzato dall'oggi al 
domani e deve avere, intan 
to. come presupposto, una 
politica unitaria tra il Co 
mune di Ciampino. l'A.CO. 
TRAL e il Comune di Roma 

Inoltre, è oltremodo ne 
cessario un confronto con 
gli urbanisti che hanno re 
datto il PRG di Ciampino 
per verificare le migliori 
possibilità per la eventuale 
realizzazione di quest'opera 
Il prolungamento della 11 
nea A non deve significare 
uno stravolgimento delle 
previsioni di piano, né tan 
to meno fare di Ciampino 
un attestamento esclusiva­
mente di autobus e un enor 
me parcheggio sub-castel 
lano. 

I problemi sono quindi no 
tevolmente sen e necessita 
no. al più presto, di un ser­
rato confronto tra le parti 
per giungere alla migliore 
realizzazione tenendo pre 
sente la realtà del Comune 
di Ciampino che non esiste 
va al momento in cui si ope 
rò la variante al PRG al 
Comune di Roma, ma che 
comunque doveva anche al 
lora essere tenuto in consi 
derazione perché era una 
frazione dell'esistente Comu 
ne di Marino che aveva adot­
tato per Ciampino un piane 
di fabbricazione. 

Nel contesto del trasporte 
un posto deve anche trovar 
!o l'aeroporto che. pur es­
sendo nel territorio del Co­
mune di Roma, gravita ne 
santemente su Ciampino 
senza dare alcun beneficio 
economico, anche quello oc 
cupazionale non è eccessivo 

Credo che questi chiari 
menti sono necessari non 
per fare polemica, ma per 
costruire veramente qualco­
sa di utile e di funzionale 
per i cittadini ed anche per 
dare al Comune di Ciampi­
no una prospettiva nuova 
che può essere occupaziona­
le. turistica e di un diverso 
sviluppo sociale. 

GUSTAVO BETTE 
Assessore al bilancio 
e proorammazione al 
Comune di Ciampino 

Il ministero 
dello P.l. 

è latitante 
Gli studenti del liceo Ta 

cito si stanno battendo af­
finché sia revocato il prov 
vedimento del ministero del­
la pubblica Istruzione in ba­
se al quale è stato trasfe 
rito nel liceo il preside Giu­
lio Scanaglia (ex-preside 
dell'Orazio dal quale fu al­
lontanato dopo il famoso epi­
sodio della pistola*. Per giun­
ta. questo trasferimento av­
viene alla fine dell'anno 
scolastico, tempo di scrutini 
(e la tanto sbandierata 
e continuità didattica » va a 
farsi benedire). Vogliamo al­
tresì denunciare l'inaudito 
comportamento di chi è re­
sponsabile di tutto questo. 
cioè del ministero e dei suoi 
alti funzionari, i quali, di 
fronte alla nostra semplice 
richiesta di avere un Incon­
tro. hanno fatto dire di es­
sere fuori per una settimana. 
Questo è un esempio di ir­
responsabilità politica e mo­
rale. e di arroganza: creare 
l problemi a centinaia di 
persone e poi defilarsi. Giu­
dicate voi. 

Crii studenti del Tacito 

Roma utile 
NUMERI UTILI • Cara­

binieri: pronto intervento 
21212L Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto «occorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241. San Fi­
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu­
genio 595903; Guardia me­
dica: 47567412 3-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
toOl58; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100: Soccorso stra­
dale ACI: 116; Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far­
macie effettuano U turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazt 12. Esquilino: sta­
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76: Mon-
teverde Vecchio: via Cari­
ni 44; Monti: vta Naziona­
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
vta Pietro Rosa 42: Pario-
li: via Bertolonl 5: Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati, Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7: Quadrerò: via Tu-
scolana 800; Castro Preto­
rio. Ludovisi: via E. Orlan­
do 92, piazza Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18: Trevi: piazza S Sil­
vestro 31: Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo­
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921, 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • f-'entrallno 
4951251/4950351; Interni 333. 
321, 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba­
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano l a . martedì, vener­
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago­
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na­
zionale a Palazzo Barberi­
ni. via IV Fontane 13. ora­
no : feriali 9-14. festivi 9^13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato. 
domenica e festivi 913.30. 
lunedi chiuso. Nella matti­
na la Galleria e disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca e aperta tutti 
I giorni fenati dalle 9 al­
le 19, ma e riservata agli 
studiosi che abbiano un ap­
posito permesso. Museo • 
Galleria Borghese, via Pm-
ciana: fenall 9-14 domeni­
che (alterne) 9-13: chiuso 
ti lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9: feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso 11 lune­
d i Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria­
le 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
II lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20.30-23 sabato. 9-13 domeni­
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An­
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni­
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu­
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. 1/b. orario: 
9-13.30. 17-20 martedì e gio­
vedì, lunedi chiuso. 

Di dove in quando 

Pablo Picasso alla galleria 2RC 

Il sorriso di Picasso 
ha cento anni 

erut 

Pablo Picasso: due acqueforli del 1970 

PABLO PICASSO • Ro­
ma; Galleria 2RC In via dei 
Delfini 16; f ino al 31 mag­
gio, ore 10-13 e 17-19,30. 

Questa fitta e bella serie 
di acquetarti è stata inci­
sa da Pablo Picasso tra il 
1969 e il 1971. Generano, in 
chi guarda, una doppia me­
raviglia: per la certezza e 
per la sicurezza magica del­
l'occhio e della mano sui 
novant'anri e per la gioia 
profonda di un'immaginazio­
ne che scopre sempre no­
vità e eros nelle forme di 
vita. Ci sono state tante 
performances di Body Art 
negli anni sessanta e set­
tanta e la gran parte espri­
mevano sofferenza, dolore. 
aggressività e sangue. Il 
vecchio Picasso inventa sul 
corpo femminile una fanta­
sia inesauribile, erotica, iro­
nica e che esprime un vi­
talismo unico ma sostenu­
to da una solidissima cul­
tura greco-mediterranea (la 
pittura vascolare greca, la 

pittura pompeiana, ecc.). 
L'arte moderna ha avuto di 
questi vegliardi veggenti ma 
nessuno come e quarto Pi­
casso. forse il solo Matisse 
nei suoi momenti di più pa­
cifico erotismo o. su tut-
t'altro versante, anche il 
Matta mediterraneo, ha fat­
to scialo di quel suo mera­
viglioso sorriso del mondo. 

Si possono passare ore. co­
me se si leggesse un libro, 
a seguire il segno puro che 
inventa le forme del nudi 
femminili, le unisce in re­
lazioni incredibili ma che 
lui sa rendere assolutamen­
te naturali. Dentro l'imma­
gine spesso c'è un vecchio. 
è lui, che guarda il fiorire 
a foresta dei nudi femmi­
nili come se guardasse 1* 
acqua calma di un gran fiu­
me che scorre. E altri sguar­
di allegri, dominatori, iro­
nici lanciano le donne in un 
giuoco psicologico di estre 
ma grazia. Fanno parte di 
questo mondo umano al 

Niki Berlinguer alla galleria «L'Indicatore» 

I mille fili 
di un'immagine 

di luce 
NIKI BERLINGUER --

Roma; Galleria • L'Indica­
tore >, largo Toniolo 3; f i ­
no al 31 maggio; ore 10-13 
e 17-20. 

Sono migliaia i fili colo­
rati con i quali si può tes­
sere. Vengono dalle più nc-
che e raffinate tecniche an­
tiche e da alcune ricerche 
moderne che, jjuasi sfi­
dando la pittura e scultura, 
hanno trat tato in maniera 
informale il tradizionale for­
mato geometrico dell'araz­
zo e hanno pur tato a valo­
rizzare la materia-colore e 
la luce che con essa si può 
catturare. In Francia, in 
Jugoslavia, in Polonia. 
nel Nord Europa, le ri­
cerche e i risultati for­
se più interessanti. In Ita­
lia. mentre sopravvivono 
tradizioni formidabili come 
quella sarda ma che nessu­
no aiuta, non c'è una tra­
dizione moderna ma solita­
ri artisti-artigiani. 

Uno di questi, in lenta 
crescita tecnica e immagi­
nativa da anni, è Niki Ber­
linguer che ha « tradotto » 
in arazzi a piccolo punto 
molti originali di pittori e 
scultori contemporarei e 
sta timidamente, troppo ti­
midamente. tirando fuori 
immagini di sua invenzio­
ne astratto-organica dalla 
* Foresta Incantata » del 71 
alle recenti « Ninfee » e «pol­
le» di colore-luce di armo­
niosa luminosità: quelle 
che. nella presentazione. 
Paola Della Pergola, dice 
fossili che giungono da 

mondi lontani, assoluti • 
misteriosi. 

Ma non vengono da mon­
di lontani, per quanto enig­
matici siano, bensì da pro­
fondità abissali dell'imma­
ginazione e che la gioia e il 
coraggio del lavoro e della 
tecnica riescoro a portare 
alla luce. Se si guardano 
con attenzione gli arazzi tra­
dotti. ad esempio ouelli da 
Fontana. Mastroianni. Mo-
randi. Cagli. Kandinskij. la 
fedeltà scrupolosa, artigia­
nale risulta segretamente 
incrirata da un bisogno di 
armonizzare tutte le varie­
tà a quell'unità di luce. 
come un bagliore prolunga­
to che venga dolce da pro­
fondità cosmiche infinite. 
che ritroviamo negli araz­
zi-pitture di personale in­
venzione. In sostanza la 
Berlinguer nor fa copie, o 
le fa sempre meno, ma c-sr-
ca di dare vita moderna a 
una materia e a una tecni­
ca antiche. In mezzo a mi­
gliaia di fili il suo occhio 
e la sua mano riescono a 
districare il filo di una luce 
moderna (della cultura pit­
torica moderna e della psi­
cologia moderna), a tener­
lo per tutto il tempo lungo 
del lavoro e trasformando 
ura formidabile passione in 
razionale trama di armonie. 
di rapporti, di tocchi pulvi­
scolali di colore. 

da. m;. 

Incontri con i poeti: Ugo Reale 

Un'ombra su Roma 
con odio e « amor » 

Con Ugo Reale, poeta ca­
rico di esperienze e di ri­
conoscimenti (la sua prima 
raccolta di versi. Ritorni. 
risale al 1952; seguono Una 
piccola storia. 1959; Un'al­
tra misura, 1971 e adesso II 
cerchio d'ombra, 1979). quel 
rapporto musica-poesia, che 
dà motivazioni alle nostre 
notarelle. apparentemente 
più scoperto, è invece dif­
ficile. Ce ne slamo accorti 
giorni fa. al CIAS (Centro 
Intemazionale amici della 
scuola - di Viale Trasteve­
re, 60), In un incontro con 
la poesia, appunto, di Ugo 
Reale. Era un incontro e ga­
rantito » da Elio Filippo Ac-
crocea che ha detto cose 
bellissime e pertinenti. 
molto puntando sulla pre­
senza di Roma nella ispi­
razione poetica di Reale. 

La musica offre al poeta 
più di uno spunto. Figura 
tra i primi componimenti 

del Cerchio d'ombra la poe­
sia intitolata La chitarra 
(< Divertimento del giova­
ni / che dopo radipl approc­
ci / arditamente la tenta­
no. / una chitarra compa­
gna / lieta di nastri ver­
migli-».). e c'è un trittico 
di poesie che prende il ti­
tolo dal ciclo di Lieder che 
Schumann riunì in Frauen-
liebe und Leben (« Amore 
e vita di donna»). Senon-
che. questi « temi» musica­
li non si sviluppano in « va-
nazioni», ma al aggiungono 
agli altri nel dare il segro 
d'una società che funziona 
male, e inganna i giovani 
persino attraverso la chi­
tarra. strumento popolare, 
ma difficilissimo. La musi­
ca non distrae il poeta, sem­
mai lo spinge a stare anco­
ra a più agio In mezzo alla 
gente, tra i rumori del quar 
tiere e lo sfascio della ciUA. 

La nostra città ha un 
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femminile anche gli ani­
mali. cavalli e tori e sanno 
di terra di Spagna. 

Si guarda questa figura­
zione torrenziale e gioiosa 
di Picasso e si persa al fa­
ticato e primitivo riaffio­
rare d'una figurazione sten­
tata e malaticcia in tante 
ricerche attuali in ogni do­
ve. Forse, con Picasso è 
morto un certo sguardo sul 
mondo; o forse oggi non ci 
può essere sguardo sul mon­
do che non sia segnato dal­
la fatica e dal dolore. Cer­
to che proprio il vecchio 
Picasso lascia un'eredità di 
potenza e di eros dell'im­
maginazione che ci fa ri­
flettere sulle possibilità e 
sui compiti dell' arte. A 
New York, in questi giorni. 
è aperta una mostra di cir­
ca mille opere di Picasso 
che coprono più di settanta 
anni .del nostro secolo: si 
può restare annichiliti da 
tale lavoro e da tanta crea­
tività; ma ci si può esal­

tare per come e quanto, In 
tutte le situazioni individua­
li e sociali anche le più 
tragiche e orride. Pablo Pi­
casso abbia sentito ed 
espresso quel che era na­
scer te nel mondo con infi­
nite forme che fanno un 
misterioso, sterminato sor­
riso. Un sorriso costruito 
su una grandiosa coscienza 
del tragico. 

Dopo la mostra di New 
York, il Museum of Mo­
dem Art, che lo aveva in 
provvisorio deposito, resti­
tuirà alla Spagna il grande 
quadro di « Guernica » del 
1937 che è la più alta testi-
monianza dell'uomo moder­
no contro la violerza e la 
barbarie nazifascista. La 
mano che ha dipinto l'or­
rore e la strage del bom­
bardamento nazista di Guer­
nica è la stessa che tanto 
ha esaltato l'eros e il sorri­
so dell'uomo. 

Dario Micacchi 

Niki Berlinguer: arazzo di Corrado Cagli. < Il desco del 
bagalto » 

ampio spazio rella Sulte 
Romana — ecco un altro 
non esteriore riferimento 
musicale — articolata, come 
una Suite di Bach, in sette 
movimenti: sette poesie. 

La Suite era in amico un 
seguito di danze: qui è un 
seguito di invettive, di codi 
et amo» ima Roma è Vana 
eramma di Amor, dopotut­
to). di rabbia. 

« Deserta nel festivo di­
samore / sotto l'unghia del 
sole meridiano. / Roma è 
una trama lieve che svani­
sce / . un marmo antico che 
si perde in polvere— ». O 
anche: « Cresce per male­
ficio la città, / una forza 
deca la spinge / a dilaga­
re, a sommergere / come 
un'onda perversa— ». 

Ecco Roma perennemen­
te allagata dalla pioggia: 
• „ Tutto cede, s'arrende al 
nubifragio: / gli orari, il 
traffico, i commerci / i f i l i 
del telefono, la luce, / il 
convegno amoroso™ L'acqua 
scagliata vorticando allaga 
/ interrati cantine bidon­
ville. / muta piazza e giar­
dini Ih arcipelaghi. / inven-
ta scherzi d'isole e nau­
fragi... ». 

Ed ecco Roma assediata. 
Imprigionata: « S'è alzata 
una schiera di case / da­

vanti a quel po' d'orizzon­
te: / non resta che un lem­
bo di cielo / impuro, trama­
to d'antenne / sull'alto del 
grigi spioventi. / Non più 
lo spiraglio di luce / • in 
fondo i Castelli violetti / 
in una foschia scintillante, 
ma donne che stendono pan­
ni / sui balconi gremit i .». 

Ha una forte fisioromia 
anche il poeta aforistica­
mente aggressivo e Ironi­
co. epigrammatico e inquie­
to: « Il labirinto è stato di-
viso / In case con doppi ser­
vizi: / i mostri sono cre­
sciuti ». 

Il cerchio d'ombra scen­
de non che sulla pcesia* 
proprio sull'uomo che, nei 
versi di Ugo Reale è co­
stantemente al centro delle 
Invenzione costituendone la 
più urgente motivazione: 
• Siamo da lungo tempo in 
balia / di uomini furbi e 
spregevoli / presi nei loro 
raggiri. / oppressi da una 
sorte mediocre / che unisce 
carnefici e vittime / a fa 
delle sventure una colpa ». 
Parole amare, che non vo­
gliono musica. Dovrebbero 
intonare ura Marcia fune­
bre, altrimenti 

e. v. 


